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QUEI CONTI CHE NESSUNO FA

Venditori di polizze e di fumo affermano che il Tfr (Trat-
tamento di fine rapporto) protegge dall’inflazione solo se 
quest’ultima non supera il 6% annuo. «In realtà, la legge 
tutela in pieno dall’erosione del potere d’acquisto, il capita-
le netto accantonato nel Tfr anche con un’inflazione molto 
più alta, per esempio del 9% per dieci anni consecutivi», 
afferma, conti alla mano, il professor Beppe Scienza, do-
cente di Metodi e modelli per la pianificazione economica 
all’Università di Torino, intervenuto al convegno “Il Tfr non 
va in pensione” organizzato dalla Fondazione Crt di Torino.

Un altro luogo comune da smontare è la presunta forte 
convenienza fiscale di fondi pensione e prodotti affini. In 
realtà per un lavoratore giovane, soprattutto con un reddito 
basso, tale vantaggio rispetto al Tfr è modestissimo. Versan-
do 40 anni di Tfr ai fondi pensione è nell’ordine dello 0,50% 
annuo. Il regalo fiscale invece è notevole per un  60enne con 

un reddito al di sopra dei 75.000 euro all’an-
no. La previdenza integrativa appare dun-
que conveniente sul piano fiscale per chi è 
relativamente benestante e con molti lustri 
alle spalle. Anche se è vero che ci sono anni 
in cui il rendimento dei fondi risulta essere 
più alto rispetto a quello Tfr, per avere una 
comparazione più attendibile occorrereb-
be un’analisi almeno trentennale. E in un 
periodo così lungo, nessuno è in grado di 
prevedere che cosa può accadere ai mercati 

finanziari, mentre capitale e rendimento 
del Tfr sono garantiti per legge. 
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RISPARMIO ED ECOLOGIA:
COME SCEGLIERE L’ACQUA

DIETRO GLI SLOGAN DELLA PUBBLICITÀ

NOTES
risparmio     diritti     previdenza     consumi
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Per produrre 1 chilo di Pet (polietilen-tereftalato), la plastica usata
per le bottiglie, sono necessari poco meno di 2 chili di petrolio
e 17 litri d’acqua, la cui lavorazione rilascia nell’atmosfera 2,3 chi-
li di anidride carbonica, 40 grammi di idrocarburi, 25 grammi di
ossidi di zolfo e 18 grammi di monossido di carbonio. A cui, poi, va
aggiunto l’inquinamento per il trasporto, visto che solo il 25 per
cento dell’acqua in bottiglia consumata in un Paese proviene dagli
stabilimenti nazionali, le altre devono varcare uno o più confini.
Forse vale la pena rifletterci. Anche alla luce della perenne emergen-
za dei rifiuti che si registra in Campania. Mentre i produttori di
acqua minerale sono preoccupati per la progressiva caduta degli ac-
quisti, la Coop fa una campagna istituzionale che oggettivamen-
te favorisce le bollicine a marchio Coop, le brocche “purificanti” e
altre diavolerie, cavalcando l’onda delle campagne lanciate da sin-
daci e gestori idrici che puntano al rilancio di “San Rubinetto”. 
Se andiamo un po’ più a fondo, si scopre che qualcuno vuol
darcela a bere. Chi imbottiglia acqua minerale sbandiera la purez-
za del suo prodotto a colpi di paginate di pubblicità istituzionale in
cui denigra l’acqua potabile. In questo modo controlla pure l’in-
formazione, perché influenza, tramite generosi budget pubblicita-
ri, il modo in cui la stampa e, soprattutto, la televisione parlano
della qualità delle bollicine, non sempre al di sopra di ogni sospet-
to, come dimostra il recepimento della Direttiva 2003/40 che, nel de-
creto del 29 dicembre dello stesso anno, ammette la presenza in
tracce di sostanze chimiche organiche. Da una parte c’è Mineracqua
che, tramite le aziende associate, distribuisce oltre 300 milioni di
euro di pubblicità ai mass media... Dall’altra ci sono i gestori idri-
ci che spendono poco e male nelle varie campagne istituzionali.
Ma se proviamo a mettere insieme le ragioni ecologiche con quel-
le del portafogli forse troviamo la quadratura del cerchio. 
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